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P B E K K O D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . ' . L. 1 8 —-SenniEstre . . L. 8 — Trimestre . . U 4 

per l'Eatero spese di Posta in più. , , , 

Baccoìiiandiamo ai nostri 
Associali di rinnovare in 
tempo ntile il loro abbonv-
mento per non soffrire ritardi 
nell' invio. 

A B B O N A M E N T O 

da f. Lvgì'.o a ;> | Dicrrnbre p. «. 

Oli OLTREiABE 
Le notizie clie arrivano da qualche giorno 

d'oltremare hanno impressionato grave­
mente le popoi.iaioni il'Italia, e i disordini 
del Brasilo hanno avuto un' eco straziante 
nel cuore delle nostre popolazioni. 

E assai difficile formarsi un' idea preci­
sa sulla gravila di quei disordini e sulle 
loro conseguenze; non si può neppure sullaj 
fede dei soli dispacci stabilirne il carattere; 
questo solo è certo che qualche cuaa di 
doloroso si matura in quei paraggi conti o 
i nostri connazionali, e che si richiede da 
parte del governo un' azione pronta, ocula­
ta ad elucace per proteggo!li. 

Quello ohe preme sopi'atutto è di non e-
sagerai'o le suscettibiltà, trattandosi di falli 
cho nulla hanno di comuu,' colle leggi »f-
dmarie dei rapporti internazionali, quali e-
sistono da tempo inveterato IVa i vari 
Stati d' Eui-opa. 

Kecondo queste leggi, dopo quanto av­
venne a iiio Janeiro e a S. Paolo, nessun 
dubbio esisterebbe su quello eh,' resta da 
fare per In tutela della dignità, per qucdla 
degl' interessi offesi, e per 1' onero 'della 
bandiera. 

Insultali, assalili nell'esercizio dello loro 
arti, dei loro mestieri e del loro commer­
cio, gl'italiani dei Brasile si aspettano dalla 
madre patria quella legiltmia |irotezione, 
contro le violenze patite, alla quale non 
hanno mai rinunziato, e della quale non 
esiste alcun molivo di privarli. 

Però nelle circostanze affatto eccezionali 
del pafse di cui si tratta, il governo ita­
liano ha il dovere di condursi con molla 
fermezza, ma nello stesso tempo con gran­
de eiroonspezione. 

Non bisogna diiiientiear.si gli effetti che 
può aver prodotto fra la popolazione indi­
gena, degli Stati americairi del Sud l'agglo­
merarsi scempie crescente di una emigra­
zione come l'italiana, quasi tutta composta 
di meno abbieiili, e quindi messa nella ne­
cessità di trovare nel lavoro il mezzo di 
campare la vila, e, come scopo piii lontano, 
di procurarsi mezzo di guadagno e di ri-
spar.iii, 

. Ciò doveva necessariamente influire, trat. 
tandosi di una immigrazione in larga scala, 
sul lasso dei salari, sul prezzo della mano 
d'opere, e-quindi sulla distribuzione della 
fortuna. 

Naturale consiguenza di liuto questo do-
veva.essere necessarinmente unii disposi­
zione lutt 'allroelie benevola degl'indigeni 
verso gli emigranti, e ultimo corollario la 
prooccupazione di quelli ohe gli ultimi ve­
nuti prendessero un sopravvento nella pub­
blica fortuna, e foise p ù tardi nel governo 
dello Stalo. 

Si aggiunga, senza far torto agli emigranti 
onesti, che abbandonano la terra natia per 
naturale di spiritodiavvenlura o perdisgra 
zie irreparabili'•onde furono colpiti nelle 
madre palna, che buona-prrle dell'emigra­
zione si compone (li lutti i rifiuti dulìa So­
cietà, e quindi, anche nella terra che li 
ospita, non possono essere che un elemento 
di disordini, una minaccia, .un pencolo per 
la quiete pubblica, e per l'ordine sociale. 

I fatti do! Brasile, per la loro gravila e 
per la .'oro estensione' nulla perciò' hanno 
da ohe fare coi fatti, che, al confronto,'si 
possono considerare isolati, di Nuovò-Or-
'eans, sui quali è intervenuto, col governo 
degli Slati Uniti, un onorevole acconiuda-
niento. 

Al Brasile ci troviamo invoco dinanzi a 
qualche cosa di-più sciiiOt'e"Chei potrebbe 
avere conseguenze* importantissimo, non 
solo nei riguardi internazionali, per consi­
derazioni economiche, diremo quasi stalico-
statistiche del nostro paese. 

Siamo sicuri cho il g ' . e rno , in questa 
grave contingenza, non verrà meno al suo 
dovere cominciando dall'allidare lo studio 
dell'ardun argomento a persone, che su ne 
intendano e che per la loro coltura, e per 

.paliioltica Sollecituiline degl'interessi na­
zionali, li sappiano tulelaru in modo deco­
roso, e suggerire al caso le misure neces-
su'ie per riparare i danni sofferti, e per 
impedire che si aggravino. 

Finché al Brasile durò 1' Impero, lo spi­
rilo illuminato di Don Pcdro che aveva 
per r Italia una speciale predilezione, da 
lui dimostrala in parecchio circostanze, 
giova allo rela'zioni fra i duo Stati , he si 
mantennero sempre oordiili. 

'Vogliamo sperare cho le nuove autorità 
di Rio-Janeiro, presa esatta conoscenza'dei 
l'alti avvenuti li giudicheranno collo stesso 
spirito imparziale, e collo stesso sentimeuto 
di equità, provvedendo a che non si rin­
novino, a riparare i danni sofferti, e a pu­
nire I colpevoli se ce ne sono. / . i . 

MONTI, PIANI 

(Oorrisp. del Comune) 
Sagliano Biella, 2 luffllo. 

Vi scrivo dalla patria ili Pietro Micca, m 
pieno Bielleso ed a pochi chilometri dalla co-
SKietta Manchester italiana. 

Golia presente iiicomiucto la seria dolio mie 
corrispondenze estive di qua e di là, dai monti, 
dai piani G dai mare. 
I Oupst'ultimo lo vedrò presto, a Genova, 
quando nu recherò per lo feste Gotomblane, 
di cui sarò largo di dettagli al Coìnune. 

Sono dunque vicino a Biella, alla patria di 
QuiuMno Sella, il secondo uomo di Slato ita­
liano dopo Cavour, come scrisse Domenico 
Horti, nell'industrioso circondario ove i mi­
lioni sono parecchi e l'auro balsamiche, salu­
berrime ! 

Non credo d'aver bisogno ili dilungarmi nel 
descrivere, ai miei lettori questo Blellese, già 
tanto noto, quost'immensità di fabbriche di 
tes.suti, di cappelli, prosperanti tra il verde 
de' poggi, in mezzo a cento cascate d'acqua 
che da ogni parte, mormorando col loro lin­
guaggio (larole di vita e freschezza, discendono 
al fondo, a dar. moto ai volanti delle fab­
briche. 

Il Biellese è una Svizzera senza tanti recla-
mes, senza alberghi decantati a suon di tromba, 
nei quali si scorticano gentilmente i viaggia­
tori, un circondario nel quale l'industria ha 
vita prosperosissima, e ia produzione è gigante 
come l'onestà degli abitanti e lo spirito d'eco­
nomia sono leggendari!. 

Un genovese vaie spesso sette israeliti, di­
ceva un bèllo spirito ma un biellese per eco­
nomia e sentimento di guadagno e furberia 
vale sette genovesi. 

E scusato se è poco ! 
Mi diceva oggi stesso un signore biellese, 

con cui attraverso la valle di Pralóngo, mi 
recai al celebre santuario d'Oropa, che bene 
spesso alcuni di quei robusti pastori, ohe d'estate 
vanno ad albergare caslpule sull'alto della mon­
tagna, posseggono dei piccoli patrimoni ed io 
ebbi la ventura di ineontràro nna vècohìorella 
con tanto di gerla carica di un fascio d' erba 
da formare una piràmide degna del grande 
ISitt'el, la quale vecchietta discorrendo mi cOn-
(idò che avrebbe voluto maritare sua figlia 
ad un bravo industriale perchè aveva una 
dote'd'una' ventina di migliaia di lire. ' 

Oli! povere signorino «fin de siècle» che 
borbottate it francese, che avete letto Cha­
teaubriand e amate le Corse'dei civalli, col 
relativo ritorno, per sfoggiare la vestina d'ul­
tima moda - demoisolles che a^eto piura di 
far cuocere due uova al tegame od un pezzo 
di stufato, venite quassù, tra queste auie raon-
taiiiiiè'à caricarvi le spallo di un la'.cio d ciba 
0 a 'dar 'da pranzo alle gallino saltellanti tia 
le'roccio !:̂ . ' ' ' 

E che bello ragazzt, queste valline, quando 
non hanno ancora rovinato la proptia salute 
tra i telài dello fabbriche. 

Ho già più volte parlato di queste fabbnche, 

perchè o.'ise imperano nella ViUata dot Cervo 
0 basterà ricordare il OotoninWo Italiano, già' 
dei fratelli Poma, con duemila' Operai circa, 
tr.i uomini b donne, ed il laiilfloio Sella già 
dei celebre finanziere, od ora di proprietà dei 
tìgli, tra cui'l'egregio Oorradiao Solla, dopu-' 
tato por Biella. 

Questi stabilimenti producono continua­
mente, hanno tutto le macchino perfezionato; 
la fabbriche da cappelli inviano ogni giorno i 
loro prodotti per tutta Hall;:, ool mezzogiorno 
specialmente. 

E con questo po' po' ili lavoro «ou si sa 
cosa sia la miseria, non si trovano accattoni 
noiosi per via ; di festa lo donne si pavoneg­
giano in bei vestiti di seta, di panno Ano, con 
gioielli al collo; nei giorni feriali invece sgob­
bano comò galeotte. 

Ilo accennato anche al santuario d' Crepa, 
ma d'esso non sponderò parola perchè è già 
notissimo. 

Sud' alto della montagna poggia maestoso, 
circondato da altri edifici che aumentano sem­
pre, destinati ad albergato .9r«i'!s chiunque lo 
desideri per 4 o .5 giorni, tra la fresca, line, sa-
Jutaro brezza di montagna, in uno splendor 
magico di vedute e di luce. 

Ed il santuario in cui sono ammassate ric­
chezze e ricchezze è continuamente visitato 
da forestieri di tutta Italia ed esteri, da cui 
inutilmente puoi sentirò ohe si lamentino del 
sito 0 dall'aria. 

Dal 1 gennaio funziona la ferrovia da Biella 
a Balma, paese vizino a Piò di Cavallo, a più 
di 1.500 metri sul livello dot mare, da cui ra­
dicando la Mologna si scendo a Grossonoy. 
paese al contino colla Svizzera, soggiorno esti­
vo e gradito a Sua Maestà, la Regina no­
stra. 

Questa ferrovia fa parto di una rote ferro­
viaria economica costrutta dalla Società Belga 
dei tramway a cavalli ed a vapore di Torino, 
rete che si compona di tre tronchi ; uno da 
Biella a l^aìma, che è il più importante ed ha 
un percorso di 144 Km. in piena montagna, 
il secondo da Biella a Mon^rniidn rli ti Km. r j 
il terzo da Ohiavazza-Mongraiido di 18 lulo-
metri. 

Ho detto che il più importante è quello Biel­
la Balma, o veramente chi lo percorre no ri­
mano stupito. 

Il treno corre su numerose opere d'arte, 
iniportantissiine per ponti in ferro, travate me-
taliche, rilevati continui, trincee aperto in 
rocoie generalmente granitiche e calcaree, con 
pendenza dal 25 .al 41 per mille 

Autore di questo tronco, che' costò la bel­
lezza di 5 milioni, fu l'egregio ìn^'egUore Cor­
retta, già collaboratore della triade Grandis 
Sommeiller e Grattoi.i pel traforo dei Freisus, 
un lavoratore ostinato, pratico, intelligentis­
simo, ohe compi quell'opera degna certamente 
di gran plauso con una veriìgiiiosa alacrità, 
con precisione 0 .sicurezza di risultato. 

Non è a dire quali e quante difficoltà ebbe 
a superare coi proprietari, coi Comuni per 
spingere tra quello gole la vaporiera, porta­
trice di progresso, di economia e di benes­
sere. 

Ho ammirato pure un ponte in ferro su 
Cervo dì Ohiavazza, opera degna di nota. 

Il direttore della Rete è l'ingegnere Gruslin, 
e l'autore del tronco Chiavazza-Valleraosso il 
sig. Giura. " 

La Società Belga, che por questa rete ebbe 
il sussidio kììometrioo di 3000 lire, può andar 
sicura dì buoni risultati da quelle ferrovie 
attraversanti paesi cosi industriali e popo­
lati . 

Ad Andorno Biellese cominciano ad arri­
vare i forestieri, allo stabilimento idroterapico 
di buona fama, egregiamente diretto dai dot­
tori 'Vinai, Toso e Canova, alla Saluto, altro 
stabilimento annesso al Grand Hotel Solla, dì 
proprietà del sig. Sella e diretto da lui stesso, 
in unione ai precitati dottori. 

E ehi sa quanti ne vorranno di forestieri 
da tutte le parti d'Italia e dal! osteio, e ben 
sia peichè quest'aria daviero contoitinte, ii-
dona vita 

E ciò e tanto vero cho il vostro coi rispon­
dente, aompie pigro, si è pei tino svegliato dal 
suo sonno lungo e degno di non lode 

ryii 

Nella n o s t r a Tlpografl i i t o rn i t a il 
n u o v i e fopiosi c a r a t t e r i si c ioguisoe 
c o n la masb ima d i l l g e n / a q u a l u n q u e 
l avo ro , in b r eve t e m p o ed a p r e / ^ i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

COSE ElETTQRàll 
La Gazzetta d'i Venezia, parlando di un 

corto risveglio nel partito inonai'chico di 
quella citta mamlesla una qualche lusingi 
cho possa 111 gran parlo riguadaguare il ter­
reno periluto. 

Dopu altre opportune considerazioni, li-
nisc! con qiicfie parole, che, mulalis mii-
taiidis, troverebbero applicazione m ijualclie 
altra citlà ilella... drl Mississiid. 

Ecco quanto dire la ilazzelia; 
V Eppure iios'iiuio dei nostri in tro anni or­

mai di prova h.i disertato le suo file; mentre 
abbiamo motivo di credere che tra gli avversarli 
siedo ormai più di uno gli -slìduciati, di.sposti 
a confessare con un senso di vera amarezza 
di essersi illusi sugli uomini preconizzati risa­
natori dell'ambiente, sulle loro idee, sul loro 
programmi. 

Lasciamo ora da parte gli errori ammini-
str.itivi consumati in questo periodo abba­
stanza lungo di potere pieno e incontrastato; 
lasciamo da parte gli ultimi episodi ohe hanno 
nauseato le persone migliori, o cho hanno ob­
bligato per la quarta volta Riccardo Selva­
tico a dimetteisi; tralasciamo di far Irilevaro 
come il municipio sìa diventato un futuro e 
proniettente asilo a la più sfacciata e spudo­
rata 0 vacua infanzia politica, e un albergo 
di tutti i poveri di spirito che vengono par­
teggiando; noi domandiamo oggi invece so deve 
0 no colpire questa ipotesi, che dirìgiamo alla 
cittadinauza; e cioè; <. l'alleanza necessaria e 
<̂ bidtsb utllbile che gli avversari nostri,hanno 
« dovuto contrarrò cogli elementi più scapi 
« gliati, dove potrà condurre?» 

NOI non abbiamo taccia di panrosì, speria-' 
me; né ci cominovoremmo se anche domani 
vede.^simo in Consiglio comunale una squadra 
intera di Andlcari o di sotto-.'Vmilcari Cipriani. 

Ma è giusto preoccuparsi di questo feno­
meni! ; ohe cioè per oper,), ancUe involontaria, 
dei nostri avver.sdri vanno crescendo ogni di 
più qui a Venezia, rocca dì un liberalismo in­
crollabile, ma oidniatu, gli oleuiuiiti pia radi­
cali dal repubblicano al socialista : a tal puuto 
che, .-je questa volta il Tecchio ha potuto con 
sforzi eroici limitare i socialisti e i repubbli­
cani alla metà del numero delia sua lista corno 
lo SI vedrà domani, in una seconda eiezione, 
non sarà più sufilciento certo l'abilità del 
Tecchio e dei satelliti a mettere un voto alla 
logica invasione de socialisti e dei repubbli­
cani ciesciuti in numero. 

E siccome non sarà certo l'evontuahà di 
avere un Consiglio comunale mezzo scami­
ciato, quella ctie indurrà la nuova consorteria 
semiradìcale a divorziare da quegli elementi, 
perchè il divorzio equivarehbe alla, perdita 
del potere — la cittadinanza deve domandarsi 
a tempo, so si deve lasciiir correvo 1''acqua 
per la sua china, o ristabilire con una larga 
partecipazione alla lotta, 1' equilibrio rotto, 
richiamando la parte migliore della cittadi­
nanza alle pubbliche amministrazioni. 

Come si vede, noi abbandoniamo la que­
stione di parte; facciamo invece questione sem­
plice di perequ'A'zione ; perchè provediamo le 
facili conseguenze, che una assoluta prepon­
deranza degli avversari nostri preparerebbe ai 
paese. 

Non vogliamo essere tutto, ma parte si, 
perdio ; se è vero che fra noi vi è la gente 
che più paga, e che ha maggiormeute il di­
ritto di vigilare é di amministrare il pub­
blico denaro. » 

LE ELEZIONI INGLESI 
e g l i a c c o r d i co l l ' i ta l ìa 

(Dalla Gazzetta Piemontese) 
Oramai ninno pone in dubbio che fra l 'Ita­

lia l'Inghilterra esistono accordi l'ormali che 
stbiliscono la loro azione rispettiva in caso di 
guerra. ', . •, 

Sol cho molli SI domandano: 
Se l'ittualo t>abinetto inglese, che stipulò 

quegli ac(01 II, um messo soccombente nelle 
eiezioni gnienli oi i indette nel Regno Unito, 
0 tos^e sostituito d.d gabinetto Oladstone, la 
situazione diplomatica fra i due Stati non sa-
lebbe toiso mutata'* 

Gtadstone chi ti,p anni or sono, sotto il pseu­
donimo di Oulidauos, pubblicò nella Contem­
po) ai 1/ Rexnew di Londra il famoso scritto 
contro 1 Italia peichè essa entrò nella lega 
austio gol manica, vorrebbe egli mantenere gli 
impegni assunti dr lord Salisbury? 

Basta leggete il recente libro dell'on. Chiida 

su Tunisi per accertarsi che simili dnbì sui 
contegno dell' Inghilterra non hanno ragione 
di ossero. 

Nel 1878, ài tempo dol Congros'-'o di Berli-
no, i ministri dogli esteri della Gran Bretagna 
e delle Franchi - lord Salisbury o 'iVadiiington 
- s'intesero vM'almeulo circa l'occupiizione 
di Tunisi. 

Questo intelligenze tierbali furono po.scia 
dotorniinate più'precisàniento in iliipaccisatmì-
biatisi fi',1 i due Gabinetti. 

Baslò questo eomplice scambio di ilispacof 
perchè due anni dopo lord GrauMllo, solton-
tiato a lord Salisbury (ilabiiietto GlaJstniie), 
mantenesso fedelniento gli inipegni assunti dal 
tuo predecessore. 

E sì badi: le condizioni generali dell'Europa 
si erano notevolmente modlflciito dai 1878 al 
1880-81. Più: nel 1880 la Francia aveva mo­
strato un grande malanimo verso l'Inghilterra 
nella quistiono dì Duloigno; mentre cho l'Ita­
lia, congìungendo la sua aziona cOn quella del­
l' Inghilterra, aveva reso a ((uesta Potenza un 
segnalalo servizio, Impellendo che essa subisse 
una enorme sconfitta diplomalioa. 

Il Gabinetto francese, temendo cho por que­
sto fatto F Inghilterra potesse credersi svin­
colata dagli impegni assunti per Tunisi - non 
rivostiti dalla forma solenne di un protocollo 
- interrogò in proposilo lord Graiivillo. 

Il primo segretario per gli esteri della re­
gina Vittoria rispose lealmente che l'Inghil­
terra manteneva pur sempre salda la parola 
data e che essa considerava pur sempre come 
un interesse brittanico che la Francia avesse 
[iiena balia di ciiinporlarsi a Tunisi come me­
glio lo fosso piaciuto. 

Coloro i quali eoilosooiio por poco le tradi­
zioni della polìtica inglese non devono pertanto 
avere il menomo dubbio cho se Gtadstone e 
lord Rosborry vorranno al potere, non disdi­
ranno certamente gli impegni presi da lord 
Salishui'.t in una l'orma diplomatica assai pia 
grave che non il semplice scambio di dispacci 
fra Gabinetto e Gabinetto. 

Ciò che in questo arumneiito ci reca iien'a-
viglia - •̂ , più che laoiavlirlia, \ol'u Oi^yilslu -
è li contegno di qualche giornale radicalo clifc 
quasi gongola ai pensiero che il Gabinettu Sa-
listiury sarà sconfìtto, e per conse,'»u,ui/a se 
no andranno in Quuo gli acc irdi dell'Italia 
coir Inghilterra. 

Dobbiamo supporre che questi giornali igno­
rano in cho consistono questi accordi, i qu.ilì 
sono sostanzialmento neW Interesse iialitma, 

Essi infatti si riducono a queste: 
v< L'Inghilterra riconosce che gli interessi 

« doiritatia nel Mediterraneo sono ideutioi ai 
^i suoi propri interessi, perciò, ove r Italia cor-
« resse pericolo di essere aggredita ien caH 
« d'agvession] l'Inghilterra lo presterebbe l'ap-
« poggio deda sua dotta. » 

Siamo sinceri. Nelle condizioni in cui si t ro­
va l'Italia, per la targa estensione dello sue 
costo, in gran parto indifese, non ò una for­
tuna lier lei cho il conte di Hobilant - quando 
era ministro degli affari esteri - abbia saputo 
infondere tanta flducìa nel Gabinetto inglese 
da Indurlo a cooperare così validamente alia 
sua difesa? • -

Sì deplori, Dn che sì vuole, ohe l'Italia at>-
bia fatto lega colla Germania e' Coli'Austria-
Ungheria; ma quaf è ritalfano che possa ral­
legrarsi che, se il suo puese l'osse aggredito, 
non avrebbe più a contare sulla cóoporazione 
della llotta brittanica colla dotta italiana? 

Concludiamo. ' ; ' ' ' ; ' . 
L'Italia non ha ragione di temere, per !a 

sua politica estera, che la parte capitanata da 
aiadstone trionfi nelle attuali elezioni gene­
rali del Regno Unito. Venisse anche al potere 
il Labouchere, l'opinione pubblica, che in quel 
felice paese è sovrana, gli imporrebbe di se­
guire la via tracciata da lord Salisbury. 

/ ; neoSlplomatioo 

UN T E M A » ' ESAMI, 

Ci scrivono : .. ! 
Pare impossibile! ina ài Ministero della istru­

zione la granimatica italiana non è proprio 
casalinga. Tutto ciò che esce dalla Minerva 
in fatto di lìngua e stilo sa delPostrogoto. Ve 
lo dice 51 tenore del tema d'italiano por la 
lìconza liceale. 

Eccolo: 
« La lettura dei grandi scritturi non è sol-

« tanto un nutrimento intellettuale, ma può. 
.«riuscire d'alto conforto nelle trayorsie deha 
«vita». 

Ora, in grammatica, il ma è congiunzione 
avversativa, la quale richiede il rinforzo della 
voce àncora, perchè assuma il significato ag­
giuntivo 0 copulativo che le attribuisce la pro­
posizione. 



— « 3 0 — 
All'ora in cui siamo è inutile disputare 

se convenga o no aprire subito la campagna 
elettorale, 0 attendere il discorso di Giolitti 
per aprirla. 

Disputare non vuol dir altro che gli uni 
si studiano di farla agli altri, sotto il pre­
testo che prima di conoscere il programma 
del ministero è impossibile formarsi un 
criterio siilia scelta dagli uomini chiam.itì 
a costituire la nuova rappresentanza nazio­
nale. 

Fino ad un certo punto questo criterio 
è opportuno ed esatto; ma dove i partiti, 
per cause affatto estranee all 'ultima crisi, 
si sono sparpagliati e dispersi, non bisogna 
perder tempo a raccoglierli e a cemen­
tarne gli elementi. 

È indubitato, checché si vada predicando, 
che i partiti di Destra e di Sinistra esisto­
no, indipendentemente dal ministero Giolitti 
0 da qualsiasi altro : quello che preme ora 
è di fissare ia lìnea di demarcazione fra i 
oosidetti liberali, o quelli che, senza essere 
meno liberali degli altri, anzi essendolo di 
più, e certo più francamente, più sostan­
zialmente, passano sotto il nome di con­
servatori. 

Se non arriveremo a fissare questa linea, 
è assolutamente vana la speranza di otte­
nere dalle prossime elezioni una rappresen-, 
tanza nazionale, cho sia fedele interprete 
della volontà del paese. 

Però crediamo male ispirato ed erroneo 
il suggerimento di aspettare il discorso di 
Giolitti per raccogliersi, e fissare sulla base 
di quello la scelta dei nuovi deputati. 

Riconosciamoci prima; decideremo poi, 
se una volta riconosciuti, quel programma 
meriterà di essere accettato ed appoggiato 
0 combattuto. 

Noi crediamo che sia il piano da seguire: 
altrimenti ci troveremo alla vigilia delle 
elezioni nella impossibilità di condurre la 
lotta, e quindi nella necessità di arrenderci 
a discrezione degli avversar]. 

Finora le elezioni inglesi non offrono 
dati sufficienti per azzardare previsioni 
sull'esito delle medesime. 1 liberali, leggi 
gladatoniani, si sono avvantaggiati, nello 
scrutinio di alcu,ni cpUogi : non perà nella 
misura e e permetta di argomentare con 
sicurezza della loro vittoria finale. 

La quiete non fu ancora ristabilita a Ma­
drid, e tutto fa presagire che l'agitazione 
durerà parecchi giorni ancora, trattandosi 
di una causale, come quella delle tasse, 
che mal si presta a transazioni, le spìnge 
le parti a voler tutto 0 nulla. 

1 disordini di Rio Janeiro sono confermati 
da ulteriori dispacci, via di Londra; e il 
nostro governo sta provvedendo per tute­
lare i diritti dei nostri connazionali. 
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Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 6. — Oggi al Tribunale di Saint-
Etienne vi fu il processo conti o Beala o la 
Marietti! SoubÈro, perohò ospitarono Ravaohol. 

Beata ora calmo: la Manetta iiivpoo era ir-
rìtatisaima e Insultava i to&timoni. 

Ohaumartin, principale testimone non com­
parve. 

Beala e la Marietta negarono di aver dato 
ospitalitiV a Ravaehol : ma le testimonidn?^ 
riu.^cirono schiacciarìti. 

Beala fu condannato a un anno di carcere 
e la Marietta a sei mesi. 

Quanto intese la sentonKa, la Marietta si 
mise a gridare: Mi vendicherò'. Ella eominoiò 
a insultare 1 giudici che la condannarono se­
duta stante per l'oltraggio a un altro mese dì 
carcere. 

La Marietta continuò gli insulti; e allora ì 
gendarmi la allontanarono colla forza. 

La folla gridava; Coraggio Marietta! Viva 
l'anarchia! 

Beala gridò; Viva Ravaclioli 
L'avvocato Lagasso oggi si è recato da Oar-

not per chiedere la grazia por Ravaehol. Car­
net posa un assoluto rifiuto. Oredesi ohe do­
mani seguirà l'esecuzione. 

La ghigliottina è già arrivata a Montbris-
son. Furono prese grandi misuro di precau­
zione. La città è calma. 

Ravaohol è tranquillissimo ,e conversa eoi 
guardiani intorno al processo. 

Egli riceve molto denaro da curiosi oho chie­
dono suoi autografi. 

Worms, sottosegretario di Stato alle colonis, 
fu eletto nel circondario di Liverpool con 3707 
voti. 

Ij'esploratoro Stanle.y fu battuto da Northlara-
berth nel oiroondario di Londra. 

Appena si conobbe a Oroidon II risultato.fa­
vorevole ai conservatori, Jordan, importante 
negoziante di chincaglierie, entusiasta gladsto-
iiiano, sì è snicidato. 

I giornali conservatori inglesi constatano 
che il successo dei gladstoniani si è ieri arre­
stato. 

II Daily News dice : 
Il successo ottenuto dei liberali nel secondo 

giorno delle elezioni non è cosi brillante come 
nel primo. 

Il 7'imes constata ohe la corrente dell' opi­
nione pubblica sulla quale Gladstone contava 
si è arrestata. 

Lo Standard dice ; 
A Londra si può assistere alla lotta eletto­

rale con calma e nella provincia con buon co­
raggio. 

Il Daily TelegrapTi dice; 
«I risultati delle elezioni di ieri dimostrano 

che il paese si riflutò sempre di seguire Glad­
stone nel terreno dell'/Tome R.ule. 

LONDRA, 6. — Finora furono eletti : con­
servatori 91, unionisti 9, gladstoniani 65, 

I gladstoniani hanno guadagnato 7 seggi. 
PARIGI, 6. — La notizia mossa in giro che 

il Presidente della Ropubbliea, Oarnot, debba 
nel prossimo settembre passare in rivista 100 
mila uomini di truppa concentrati a Ohambery 
vieno recisamente smentita in tutti i circoli 
ufllfiiali. 

BERLINO, 6. — Il BdcM Anzeiger smen­
tisce l'asserzione delle Jlamìmrger Nadirtcii-
ten, secondo cui Oaprivi sarebbe stato da lun­
go tempo in relazione col partito avverso a 
Bismarck. Il Seiclis Anzeiger dice che Oa­
privi aveva mai aspira ad entrare nella poli­
tica attiva, fino al momento in cui l'impera­
tore lo nominò cancelliere ; egli non solo non 
ha mai avuto o cercato di avere relazioni eoi 
partito avverso a Bismarck, ma nemmeno con 
qualsiasi altro partito politico. 

Non e' era più dubbio. 0 ' era là, vicino a 
lui, una creatura sofferente e miserabile, una 
vittima senz'altro dell' infame crudeltà del si­
gnore dell' Aquila, oppure bisognava prestar 
fede alle fantastiche leggende ohe i contadini 
della Franca Contea raccontavano sul castello 
maledetto !... 

Ai lamenti, ai gemiti, ai singhiozzi, succes­
se nn rumore d' altra natura, ma perfetta­
mente distinto. 

Si avrebbe detto che un corpo umano si 
movesse lentamente nelle viscere della terra, 
e soivolave ad ogni passo In una stretta aper­
tura rasentando la roccia con i suoi vestiti o 
con le sue mani. 

E tutto ciò avveniva ad una piccola di­
stanza da quel sito in cui Laouzon aspettava 
immobile e agghiacciato, in preda ad una in­
definibile emozione, mentre le goccio d'acqua 
agghiacciata che stillavano incessantemente 

SronaeaJ^ Segno 
Roma, 6 . — Un telegramma da Parigi an 

nunzia che l'on. Riulinì dopo essersi tratte­
nuto qualche giorno a Parigi, parte stasera 
per Loadra. 

dal volto cadevano ora su lui ora sulla pietra 
che stava a'-suoi fianchi, ora sullo stesso ba­
cino, con un monotono tuono. 

Il capitano sì ricordò allora le parole di 
Rosa, che, anch' essa, nella notte precedente, 
aveva sentito dei rumori sotterranei e misto-
riusi. 

— 0 sono sulla via di qualche terribile mi­
stero diss'egli fra se, oppure il signore del­
l'Aquila crede d'aver intere.sse d'incoraggiare 
in ciò ohe lo concerne le superstizioso cre­
denze e mette in azione le notturne fanta­
smagorie. 

Quest'ultima supposizione era assolutamen­
te poco verosimile, e perciò Laouzon non vi si 
fermò punto. 

La sua incertezza, d'altronde potò essere di 
lunga durata, . perchè i passi sordi e quasi 
ammortiti che aveva inteso si avvicinavano 
sempre più. 

Il capitano era valoroso, ma apparteneva 
alla Franca Contea, ed era montanaro e vi­
veva nel secolo xviil. È abbastanza per dire 
eh' era superstizioso. 

A misura che il rumore del passi e 11 con­
tinuo strisciare d'una mano sulla roccia si fa­
cevano più distinti e più vicini, un indicibile 
angoscia s'impadroniva di lui; un brivido cor­
reva nelle sue vene, le radici de' suoi capelli 
diventavano dolorose e quel solilo, del quale 
parla la Scrittura passava ilinansi alla cua 
faccia.:. 

Avrebbe voluto fuggire, ma la fuga era im­
possibile, e poi i Jsnoì piedi intirizziti dallo 
spavento re.stavano come inchiodati alla cor­
nice che calpestavano. 

— Il Comitato pel monumento a Cristoforo 
Colombo a Nuova York ha nominato presi­
dente onorano il duca Gaetanl, sindaco di 
Roma 

Milano, 6 . ~ Ieri mattina, col treno lam­
po da Roma, allo oro 9 e 20, giungeva a Mi­
lano il nuovo ambasciatolo italiano a Parigi, 
barone Ressmann 

Il Ressmann s'inti attenuo qualche minuto 
alla stazione con un suo vecchio amico, il pro­
fessore Luigi Melzi, poi riparti per Monza, in­
vitalo a colazione dalla Regina. 

Ressmann ritornerà a Milano questa sera, 
alloggiando al Continental o domattina col di­
retto partirà per Parigi. 

— Un furto di lire 4000 — Negri Edoardo 
d'anni 34 abitante in via Broletto, n. 33, fu 
ieri arrestato perchè autore di furto d'oggetti 
di chincaglieria per il valore di lire 400 a 
danno del di lui principale Zerbi Pietro, ne­
goziante, abitante In via Alessandro Manzoni 
n. 39. 

Como, 5, — La scorsa notte è morto, in 
qneste Iliitbl Volta, dove aveva dovuto sostare 
perchè preso in treno da improvviso malore 
domenica, il celebre pittoue romano Salottione 
Corrodi. 

Era nato a 2)urigo, e viveva da molti anni 
a Roma, padre all'altro giovane pittore Cor­
rodi, cesi gravemente danneggiato nell'ultimo 
incendio di piazza di Spagna. 

Domattina la salma dell' illustre defunto ver­
rà trasportata al nostro Cimitero, per osservi 
provvisoriamente tumulata in attesa del suc­
cessivo trasporto a Roma. 

Nella giornata sono giunti alla famiglia con­
tinui telegrammi di condoglianza. 

(Perseti.) 
Livorno, (>. — Continuano gli strascichi 

del processo contro il tenente Re Riccardi. 
Si annunziaiio altri duelli, querele e proteste. 
Stamane un partigiano del tenente venne 

sohinffeggiato in pubblica strada. 

OBSIilBUS DI NOTIZIE 
Nelle campagne di Brescia s'aggira tuttora 

un orso, fuggito da un serraglio parecchi gior­
ni fa. 

X A Verona, nell'Adige, è stato pescato il 
cadavere di una donna sui ventidue o venti­
cinque anni, vestita di tela oscura a macchiette 
bianche. La corrente l'aveva spinta presso il 
cassero, contro il quale si era fermata, dopo 
di essere passata sotto 1 raolini. Non si sa chi 
sia, ma si ritiene che venga dal Tirolo. 

X A Castelnuovo d'Asti, certo Eugenio Sa­
vio, d'anni 57, stanco della vita, si appiccò 
con una fune ad una trave, donde fu staccato 
cadavere. 

:X A Belogna, alle Assise, è incominciato il 
processo cóntro parecchi falsari, imputati del­
la falsificazione di cartelle della rendita spa-
gnuola. 

X Al Tribunale di Napoli è incominciata 
una lotta forense asprissima per ottenere 
dalla Società Anchor Xine, proprietaria della 
nave Utopia, una indennità enorme, venti 
milioni da dividersi fra le quattrocento fami­
glie vittime del terrìbile naufragio di quel 
piroscafo. 

X La Pali Hall Gazzelle ricorda che sono 
ora cento anni dacché William Murdoch sco­
perse che il gas svìluppantesi del carbone ar­
dente poteva essere adoperato come illumi­
nante. 

X Un telegramma da Marsiglia annunzia 
che esplo.so una fabbrica di fuochi artificiali. 
Vi sono due morti e due moribondi. 

I passi si fermarono. 
Le pieghe d'un vestito toccarono il braccio 

del capitano. 
Un tiepido respiro colpì il suo viso , e gli 

sembrò che due pupille luminose scintillassero 
nel guardarlo. 

Nel tempo stesso una voce lenta, senza in­
tonazione simile a quella d'una sonnambula in 
stato dì sonno magnetico, gli chiese; , 

— Òhi .siete voi?... 
II capitano certo ormai che avea a che fa­

re con essere umano e non con un fantasma, 
santi sparir tosto, se non la sua sorpresa al­
meno il suo spavento. 

Ma r essere che gli parlava poteva essere 
un nemico, mise dunque per ogni evento la 
mano sul pugnale e rispose: 

— Ditemi prima voi chi siete, voi che m'in­
terrogata. 

— Non lo sapete? disse piano la voce. 
— No, non lo so. 
= E allora che venite a far qui?... Perchè 

svegliare il prigioniero. 
— Che ! gridò il capitano , voi siete prigio­

niero? 
— Non cercate d'ingannarmi, prosegui lo 

sconoscinlo ; se siete mandato da Antide di 
Montaigu, signor dell'Aquila, mio carceriere; 
mìo carnefice; se siete incaricato di por fine 
alla triste esistenza, son pronto, colpite, a-
spettol... e lungi dal maledirvi, vi benedirò, 
perchè la mano che uccide è anche la mano 
liberatrice. 

Laouzon, profondamente commosso stava 
per rispondere, quando un gran rumore d'ar­
mi a di cavalli si fece sentire sopra al suo 

Cl\C O N A C A y E N E T A 

Vicenza, 6 . — I funerali di mnnsig. Da 
Poi, nostro vescovo, avranno luogo sabato alle 
ore 7 ant. 

La salma di S E è stata fino da leu espo­
sta in una cameia ardonlo ; numerosi citta­
dini la visitano. 

GROHACA DELLA C I T T Ì 
»—«sìstta»-— 

Persona le Giudiziurio. 
Fra le disposizioni dell'ultimo Bollettino tro­
viamo la seguente; 

Paladini, giudice del Tribunale di Padova è 
applicato all'istruzione dei processi penali nello 
stesso Tribunale. 

PuBWica Istruzione. 
Tosi, Martini e Comaschi furono incaricati 

di insegnare la matematica nel Ginnasio l'o-
scarini di Venezia, Padova e Verona, con lo 
stipendio di L. 1400. -, 

Frigiraelica, Zardini, Maschio, Ivon, Battac-
chi, macchinisti dei Licei di Belluno, Padova, 
Rovigo, Venezia e Verona, ricevono lo sti­
pendio di L. 800. 

Cesarano Federigo e Mossi Italia, insegnanti 
di ginnastica delie Scuole normali di Padova 
e Udine, ricevono l'aumento di stipendio. 

* >> 
Esposizione Colombiana. 
In occasione dell'esposizione colombiana e dei 

festeggiamenti che avranno luogo a Genova, 
molte stazioni sono state abilitate alla vendita 
dei biglietti d' andata e ritorno a cominciare 
da oggi (giovedì). 

Notiamo che i prezzi sono stati ribassati ol­
tre misura : da Padova a Genova, per esem­
pio, il viglietto ha una durata di 10 giorni e 
si pagano per la La classe L. 61.85, per la 
Il.a classe L. 43,35 e per la III.a [classe lire 
L. 26,55, oltre 1 cent. 5 per ia tassa di bollo. 

R. Is l l tuto botanico. 
G. B. De Toni libero docente ed assistente 

presso il nostro r. Orto botanico venne no­
minato membro corrispondente delia Società 
botanica di Oopenhaguen. 

*'* 
Contravvenzioni al dazio consumo. 
Mese di Giugno 1892 : , 

Multe accertate N. 22 - pagate L. 70.61. 
Da Gennaio a Giugno 1892: 

Multe accertato N. 289'- pagate L. 967.65. 
. ' . 

La Commiss ione provinciale d 'ap­
pello per le Imposte dirette in adunanza del 
giorno 24 giugno p. p. prese le seguenti deli­
berazioni: 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti : '' 

Agente di Monselice contro Soranzo Giusep­
pe, per cave. 

Detto di Piove contro MeneghoUo Luigi àf-
nttanziere. 

Respinti: 
Agente di Padova eontre Cardin Valentino, 

macellaio. 
Ricorsi dei Contribuenti 

Accolti : 
Prebenda parrocchiale di Villalta per livelli 

Cittadella. 
Respinti : 

Basevi Gustavo per banco, - Lazzarini An-

capo nel cortile della cisterna. 
•= Silenzio!... diss' egU pian piano ma con 

vivacità, silenzio! * 
= Chi dunque siete? ripetè la voce. 
— Il vostro salvatore forse. Ma In'nome del 

cielo silenzio!... Sono disceso in questa ci­
sterna per nasconderai. Se mi si scopre, sono 
perduto... 

— Venite... di.sse lo sconosciuto. 
— E dove dunque? 
— Nella mia prigione. 
— Ma... balbettò 11 capitano. 
— Vi dico alla mia volta; silenzio!.., 
Lacuzon sentì una mano prendere la sua e 

trascinarlo. Egli obbedì all'impulso ohe rice­
veva, e dopo aver latto qualche passo sulla 
cornice, attraversò una stretta apertura e 
bassa che metteva alla prigione dello scono­
sciuto. 

— Siamo arrivati, disse quest' ultimo. Là, 
quasi sotto ai vostri piedi, e' è un fascio di 
paglia. Sedetevi se volete; avrete meno freddo 
che nella cisterna, quantunque siete abba­
stanza giovane e abbastanza forte per non 
avere paura del freddo. 

— Come .sapete che sono sgiovane e forte? 
chiese il capitano stupito. 

— Vi vedo... 
— Malgrado queste fitte tenebre? 
— I miei occhi si sono abituati a vedere 

di notte, come quelli della civetta o del fro­
sone, dacché vivo nelle eterne tenebre di una 
prigione... ! 

— É dunque molto tempo ohe siete pvigio-
nìero? 

— Si, molto tempo. Sono vent'anni. 

tonio per macelleria, idem - Santinello Dome­
nico appalt.itore. idem - Palesa Giuseppe, a-
gento teatrale, idem - Bulgarello Luigi, oste, 
Piove - Beitiggio Giuseppe, osto, idem. 

* ± 

«lonlro l lore Demaniale . 
Anche li sig. Tomaso Maostrazzi, control-

loie Jiem,»nialo all'Ufllcio degli Atti Civili e 
Successioni presso la nostra R. Intendenza, fu 
per soppressione della categoria d'impiegati, ai 
quali egli appartiene, traslocato a Verona, dove 
assume l'ufllcio di controllore al Bollo straor­
dinario. 

Le molte persone che hanno avute delle at­
tinenze ooH'ufllcio di Padova, possono far fede 
delia gentilezza sua la quale, non disgiunta 
ad una singolare perspicacia, lo rese caro a' 
suol superiori ed ai subalterni. 

Al sig. Maestrazzi i nostri auguri per un 
avvenire fortunato, quale egli si merita. 

In oocasioue della Festa per il Redentore 
la Società Italiana attiverà due treni speciali 
uno da Firenze, l'altro da Milano pei Venezia, 

Nemmeno dire che Padova godo anch' essa 
per tutti due f treni il vantaggio del ribasso; 
per ciò in II. classe con biglietto d'andata o' 
ritorno, si pagano da qui a Venezia L. 2,55, 
in terza classo L. 1.65. 

• m 

Una bella notizia per gli sportsman. 
La Società ginnastica Ligure Cristoforo 

Colombo, bandisce un iOoncorso a premi di 
lavori tecnico - letterari sui vari rami dello 
sport, e più specialmente sulla Ginnastica -
Scherma - Velocipedismo - Canottaggio - Al­
pinismo - Caccia e Tiro a segno. 

Al Concorso sono ammessi tutti ì lavori pub­
blicati in Italia negli ultimi dieci anni e tutti 
i giornali che vengono pubblicati attualmente. 

Potranno essere ugualmente ammessi quei 
lavori ancora inediti che fossero stati scritti 
da autori italiani negli ultimi cinque, anni e 
che il Comitato Ordinatore giudicasse; meri­
tevoli di concorrere. • " 

Le domande d'ammissione devono essere 
presentate al Comitato ordinatore che ha sede 
presso la Società Ligure Cristoforo Colombo 
via della Pace 5, prima del 15 luglio 1892. 

. ' . 
L a corsa dello Bighe. 
Domani o sabato all'alba hanno luogo in 

Prato della Valle le solite prove per la Corsa 
delle Bighe. 

Il pubblico, ne siamo certi, accorrerà nu­
meroso, tanto più che quest'anno 1' attrativa 
è maggiore data la bontà dei cavalli che pren­
dono parte allo spettacolo. 

. ' . 
L'eterno femminino regale 
Questo fatterello potrebbe essere anche in­

titolato il dranima; della penombra. 
Era infatti verso sera in quel'a semi-oscu­

rità tanto propizia agli amanti, quando av­
venne la storiella ridicola che vi narro. 

Una bella coppia aveva preso la poetica via 
che sotto gli ippocastani da Santa Giustina 
mette alla cinta murata della città. 

Tutt' ad un tratto però, ad onta che fino 
allora la calma fosse regnata perfetta fra co­
desti signori, si udì per l'aria un rumore che 
potrebbe essere giudicato per il primo pro­
dotto di una mano discesa con forza sopra 
una guancia. 

Dopo quel suono la bella coppia si divìse, 
bisticciò un po' a voce bassa, indi, senza tante 
cerimonie, quei due signori si divisero e per 
lati opposti ritornarono alle loro case. 

E ehi saranno stati quei tali? , , 

Vent' anni.. ripetè Lacuzon con ter-

— La sola idea di quello che ho dovuto sof­
frire in questi vent'anni vi spaventa, non è 
vero giovanotto? Voi vi chiedete come una 
creatura umana fatta da Dio per la luce e 
per la libertà, ha potuto sopportar senza mo­
rire le incessanti torture di questa prigionia 
senzii fine?... Si, ho sofferto!., ho sofferto più 
di un prigioniero... più d'un martire forse!... 
Spesso quasi sempre, per i prigionieri il cor­
po .sopravlvo all' intelligenza l'isolamento 
prolungato conduce alla pazzia o all'abbruti­
mento... Sì diventa idioti o pazzi .. Il corpo 
non ha più che bisogni materiati., delle sqf-, 
ferenze fisiche, e cos'è tutto questo?... L'ani­
ma e il pensiero brillaDO per la loro assenza, 
non si ricorda più nulla, non si sentono più 
dolori, non si aspetta, si è felici. 

La voce dello sconosciuto, quella voce stra­
na e senza intonazione, dalla quale abbiamo 
parlato s'era a poco a poco modificata; essa 
era passata per tutte le gradazioni dell'affanno 
e della tenerezza, e finalmente, con l'ultima 
frase, si spense in un singhiozzo. 

Dopo un breve istante di silenzio, lo scono­
sciuto riprese con crescente energia. 

•= Si, questa è ia legge umana I... quando 
la prigione lascia vivere il-corpo, l'anima si 
annienta!... L'idiotismo o la pazzia, ve lo ri­
peto, sono l'avvenire del prigioniero 1 

E nullameno io sono stato la dolorosa ec­
cezione di questa regola implacabile!,.. Anima,, 
intelligenza, pensiero, tutto ha vissuto, tutto 
ha ingrandito.... 

[Continua) 



PEEs™ COMMISSIONE MUNICIPALE 
Conte A. Cittadella-Vigodarzere 
Paolo Da Zara ^ 3 ® ! ? " J.& « Z S O D P i S e d i G S t - V S l l l i 
Angelo Lion 

Alberto Rignano 
Conte Francesco Salvadego 
Conte Lodovico Folco 
ISilvio Poli 

GRàNDE PlàZZà VITTORIO EMANUELE I I . 
Giovedì 7 Liujlio 1892 , o r e 6 

AL TRAGUARDO 
Bar. Camillo Trevos dei Bonflli 

AL CRONOMETRO 
Antonio Raselli .!• 

STARTER, , 
Giovanni Pigazzi 

FALS STARTER 
Conte Lodovico Folco 

O r e G l i 2 — P R I M A C O R S A — P r i m a P r o v a del 

OR&?IDE INTERNAZIONALE 
Al trotto = Attaccati a solo = Sulky 
= corrsre o pagare. 

Al vincitore It. L. 2200 

P r e m i o S a l o n e I t . t . 3 0 0 0 — per cavalli o cavalle di qualunque età, razza e paese = 
Distanza Metri IfiOD == (Miglio inglese) ~= Ileats = Tre su cinque = Entratura It. Lire 150 

Al 2» It. L. 800 più 350 dalle Entrature — Al 3» It. L. 400 dalle Entrature. 
Verificandosi una somma maggiore dalle Entrature, questa verrà divisa : 1[3 al vincitore = il rimanente fra il 2° ed il .3° 

Cinque cavalli in partenza o soppresso il 3° Premio 
NB. Il vincitore nel G r a n d e P r e m i o P a d o v a renderà, in questa Corsa, Metri 50 agli altri cavalli 

NOMB BEL CAVALLO CONNOTATI 

1 D a m J e n k l n s Maschio grigio am. 
2 L o u b i e s n y 
3 W a l k v r 
4 M e d a 
5 Spoloi 'd 

Maschio m. russo 
Femmina baia am. 
Femm. baia ara. 
Castrone m. am. 

PROPMETAKIO 

Beerman o Personali 
Oav. Giorgio B'ossi 
Oav. Luigi Magnani 
Beerman e Personali 
Stud Bolognese ' 

GDIDATOEE 

N. N. 
Giovanni Gerini 
Natale Magnani 
Carlo De Personali 
E. Tamberi 

COLORE DELLA OIUBEA 

giubba bleu, berretto rosso e bleu 
giubba nera, berretto bleu 
giubba e berretto neri 
giubba bleu, berretto rqsso 
giubba verde, berretto marrone 

S E C O N D A CORSA — P r i m a P r o v a del 

PREMIO ANTENORE ~ I t . L. 1 0 0 0 — pei puledri e puledre che avendo corso nel P r e m i o B r e n t a non ne avranno gua­
dagnato il 1° Premio == Al trotto = Attaccati a solo = Sulity := Distanza metri 1400 enea — Heats — vincere due = Entiatiue It 
L. CO == correre 0 pagare. 

Al vincitore It. L. 600 - Al 2 It Lue 450 - Al 3 It L 150 dalle Enttaturo 
Il di più delle Entratui'e, verificandosi, al vincitoie = Quattio camalli in partenza o soppresso il 3 Piemio 

NOMO DEL CAVALLO CONNOTATI ETÀ GBNCALOaiA PROPRIDrARIO auiDAroRD COLORE DELLA OIUBBi 

1 A s p a s i a femmina baia 3 da Hambleton americano 
, e Oiciolka lussa 

Bar Alberto Roggien L. Debbio g e beiretto bianco-bleu 

2 Luoi le ro maschio baio . 4 da Gouiko lusso 
e Ferial i italiana 

idem A Tambei i g bleu 0 ben bianco-blou 

3 F e s t o s o maschio baio 4 da Elwood Medium am 
e Canna italiana 

Società Antenoie G Rossi g e bonetto mai ione 

4 Gisel la femmina baia 3 da Elwood Medium am 
0 Balenila italiana 

ilem N N g e liei ietto mauonc 

5 Gazze l l a femmina grigia 3 da Elwood Medium am idem N N g 0 bonetto ma^rono 
e Beiti i t i lnna 

T E R Z A CORSA — S e c o n d a P r o v a del P R E M I O S A L O N E 
QUARTA, CORSA - S e c o n d a P r o \ ' a del P R E M I O \ M E N O R E 
Q U I N T A CORSA — T e r z a P r o v a de ! P R E M I O S A L O N E 

Il G r a n d e P r e m i o S A L O N E p o t r e b b e risolv ers i con sole t r e p r o \ e 
I l P r e m i o A N T E N O R E p o t r e b b e r i s o h e r s f fon sole due p rove . 
11 mass imo delle p r o v e del P r e m i o ANTENORI ' ' o di q u a t t r o . 
11 m a s s i m o del le p r o v e del P r e m i o SALONI'^ t'' <li undici 
P e r l a r s a p e r e qu ind i la line delle Coi se di o<i<ji, dopo 1' u l l n n a p r o v a si lar . i s o r t i r e la Cava l l e r i a . 

:FiX2a.!zi033.®3:-^- i l TTo- tc ì l i s ize i - toa :*© 
LK COMMISSIONE 

i. R r u t a l ì t à . 
Gli istinti malvagi di certi ragazzi meritano 

-davvero di essere conosciuti. 
E chi ieri fosse andato per bel diletto fuori 

• Porta S. Grece sulla via che mette ad Abano, 
si sarebbe accorto come ad onta di tanta i-
struziòuo che si va diffonileiido per le cam­
pagne, l'educazione è al di sotto d'ogni aspet­
tativa. 

Alcuni ragazzi s'orano preso tra loro un bel 
gattone soriano, e se lo portavano alternati­
vamente lungo la strada. 

Ad un certo punto però ad uno di quei gio­
vanetti venne in mente un pensiero orribile 
•e, comunicatolo agli altri, volle tosto metterlo 
ad esecuzione. 

Provvedutasi infatti la comitiva di un po' 
«di petrolio ne cosparsero il pelo del miccio 
indi appressarono un fiammifero acceso al gat­
to, che in un momento'fu tutto una fiamma 
e corso qua e là per la via e lungo la siepe 
strillando e dimenandosi in modo da far com­
passione a tutti. 

Soltanto quei brutti figuri ridevano, corren­
do dietro alla povera bestia in preda ad indi-
•oibili martiri. 

Chi ci racconta questo fatto è giunto sul 
luogo quando ormai il povero soriano era qua­
si del tutto abbruoolato. 

Ma ad onta delle sue recriminazioni contro 
•quei crudeli, essi se ne stettero là muti e tran­
quilli paghi forse della bella azione com­
piuta. 

Oh! perchè non son passati per di là i ca­
rabinieri di pattuglia? 

. ' . . 
Vino ca t t ivo . 
Ohe tutte le qualità di vino che si vendono 

nelle mille osterie della città siano delle più 
•eccellenti, nessuno vorrebbe crederlo uè io il 
vorrei afl'ermare. 

Certi esempi però che tratto tratto ci ven­
gano sotto gli ocelli', dicono abbastanza chia­
ramente come ci siano in commercio anclie 
qualità di vino adilirittLira nocivo alla sa­
lute. 

No abbiamo avuta uno prova noi ste.ssi l'al­
tra sera, vedendo un pover'uomo a terra sol 
lastricato, in preda a delle'contorsioni e ad al­
tri sintomi che non iiulicavano per nulla l'ub­
briaco, ma rammalato. 

lofiUti appre.ssatici a lui abbiamo voluto chie­
dergli da che dipendessero le suo sofferenze 
ed egli, che era [lallido in viso ed irrigato tutto 
di sudore, ci rispose che la cagione di tanto 
male non era se non un maledetto mezzo li­
tro bevuto da solo in un'osteria. 

Ancbe una guardia di P. S. vestita in bor­
ghese ha iiiierpedato sulla medesima cosa ìf 
soIFereiUe, pregandolo a volerle diro dove a-
vesse bevuto quel vino tanto cattivo. 

Ma il povero diavolo protestava, anche in 
mezzo a tanti dolori, di non voler dire il no­
me dell'oste, perchè egli non voleva che per 
causa sua quel venditore di vino sia pure cat­
tivo avesse a che fare colla giustizia. 

Noi, su questo punto, non sappiamo dargli 
ragione. 

« 
di * 

L i b e r a t i da l c a r c e r e . 
11 R. Ministero rleiriiiterno ha concesso la 

somma di lire 1000 (mille) a titolo di sussidio 
a favore dell* Società di Patronato pei libe­
rati rial Ciii'cere in Padova. 

* * 
Un c i rcolo e q u e s t r e , un l a d r o e u n 

sa l to . 
Le son queste tre coso elio possono stare 

unite per bene, dato il luogo dove accadde la 
.scenetta che vi narro. 

Coma il solito anche ieri sera il Circolo 
Roussiere ha dato li sua rappresentazione. 

Alla porta d'ingresso una signora, nume­
rato l'introito, stava riponendolo in una cas­
setta, quando le si presenta un uomo cbe con 
una abilità sorprendente le getta della polvere 
negli occhi prende la cassetta e corre via. 

La signora dapprima rimane sbalordita dalla 
sorpresa, indi,' frittosi coraggio, si mette a cor­
rere gridando contro il ladro, che ha preso 
dietro S. Giustina la via delle mure. 

Molti odono quelle grida e seguono la si­
gnora e quel ch'ò più una guardia del dazio 
murato posta alla vedetta dietro ia chiesa, 
spiana |1 fucile in direziono del malfatorte in­
timandogli la resa. 

Questi non sa più resistere e getta a terra 
la cassetta rubata ed una lima, la quale a quel 
che si capisce doveva servirgli di aiuto per 
aprire la cassetta e prendere U'-contenuto. 

Ma ciò non basta : una paura orribile assale 
codeste uomo, che prende la rincorsa verso 
le mura e poi dall' alto, con un bel salto, si 
slancia nella campagna. 

Cosa sia avvenuto di lui, finora noi non lo 
sappiamo. 

Sa lva to p e r mi r aco lo . 
L'altra sera, verso le ore 8, presso il Bac­

chigliene e precisamente verso il ponte dei 
Carmini stava giocando un' ragazzetto di anni 
10, certo Resini Lodovico, il quale, per un 
accidente, scivolò in acqua, dove si sarebbe 
certamente annegato, essendo ivi la corrente 
pericolosissima, se, per fortuna, poco lontano 
dal luogo non si fosse trovato un popolano, 
ohe sì gettò in acqua o trasse il giovinetto a 
salvamento. 

Disi j razia . 
!1 contadino Baldan Giuseppe, d'anni 55, da 

Piove, caduto ieri, mentre caricava una botte 
di vino sopr,a di un carro, si fratturò la gamba 
sinistra. 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTONACHO" 
accetta in tutti i giorni non festivi dalle t i alle la nel suo Ufficio 
Vift Albera N. 4281 A le prenotazioni per riceroa di collocamento 
a servizio stabile di persone che sieno munite di certificati atten­
dibili di ottima condotta, abilità, onestà e di lunga preoedento oc­
cupazione presso famiglie o singoli privati. 

Venne subito traspoitato, per farsi medica­
re, allo .Spedale. 

%* 
Al t r a d i sg raz i a . 
Ieri, circa le ore 4 pom , al ponte dei quat­

tro Papi, in Prato della Valle, mentre certo 
Carraro Giacomo si trovava vicino ad un car­
retto, fu colpito da un c.tlcio del c.ivallo che 
VI era attaccato, e npoitò una lenta piutto­
sto grave al braccio destro, por cui fa con­
dotto all'Ospedale. 

. ' . 
C a d a v e r e r i n v e n u t o . 

^Questa mattiua circa le ore 8 nel canale 
delle Acquette fu pescato il cadavere di un 
uomo che finora non fu identificato. 

Il cadavere fu trasportato, in una barella 
del Municipio all'Ospedale civile. 

Si crede che il disgraziato sia certo Testa, 
fabbricatore di paste aliicentari in via Savo­
narola, il quale manca da casa da lunedi 
scorso. 

. • . 
Il « R a c c o g l i t o r e » o r g a n o del Comi­

zio A g r a r i o e S i n d a c a t o Agr icolo r i u ­
n i t i . 

Anno XV N. t Luglio 1. • 
Diamo il sommario di questo vecchio ed ec­

cellente periadico che con 1 nuovi elementi dei 
quali si è assicurata la collaborazione saprà 
mantenere la forma e la benevolenza acqui­
stata nel suo lungo periodo di pubblicazione. 

SOMMARIO 
Direzione ; Ai nostri lettori - Circobare Co­

mizi, Sindacati ed Associazioni agrarie - Con­
duzione di terreni •= Monta di tori e Rego­
lamento — A. Cozza : I nostri alleati —• T. 
Giubei Escursioni agricole — Piemi ed e-
sposizioni — Libri in dono — Oronaca e no­
tizie vane — hindacito igncolo Avviso ai 
Soci — Riassunto pie/zi dello castagne — Li­
stino dei mercati 

*'. 
C u r a de l la v is ta 
Domenica ultimo gioì no Chi vuol icqui-

stare le ottime lenti del Sitef: ruio cbe coi-
roggono ogni difetto della visti f awisato 

L'ottico signor Bussaialli, unico pessessoie 
del SiU'e / ' " / o e ottimo speci dista si fei mera 
a Padova a rutto doinmica IO coir 

Riceve dalli 0 . ut ilio fi pom m Via & 
Andrea ri j H p p 

L O G O G R I F O 

5 — Sono ni omoiìo imlore 
6 — Sono utLollo (Ir vUore 
6 — Uruiiiii pfiai ad liiniiiirc 

10 — Som! la in diiesil II poti trovalo 
Spigaziona delta Sctauida pieaiìeide 

IN-Tcn-LUO 

lostre informazioni 
Si nota da qua lche giorno una t i ­

tubanza m a r c a t a negli o rgani della 
s in is t ra r ispet to al minis tero e alle 
intenzioni , che gli si a t t r ibu i scono 
per la pross ima lo t ta e le t tora le . 

11 dubbio ohe Gioli t t i p ieghi defi­
n i t ivamente verso gli e lement i p iù 
t e m p e r a t i della Camera ge t t a lo scom­
piglio t r a le file di coloro, che si 
e rano t roppo affrettati a g iudicare il 
minis te ro Gioli t t i come "un r i to rno 
puro e sempl ice alla s inis t ra . 

Consta pos i t ivamente ohe gli ele­
men t i di Des t ra p rende ranno un at­
t i tud ine di aspe t ta t iva , salvo a pro­
nunziars i senza ret icenze, non appena 
il G-iolitti a v r à fatto conoscere n e i 
suoi par t icolar i la l inea di condo t t a 
che in tende seguire . 

• * * ' 

i^arlasi di un umnìnen te consiglio 

dei ministr i per fissare le disposizioni 
da p r ende re c i rca i fatti de l Brasile, 
pa i t endo dal punto di v is ta di pre­
t endere dal • governo di Kio J a n e i r o 
disposizioni suftlcienti a r i compensare 
i nostr i connazional i di t u t t i i dann i 
pat i t i . 

i S i ' o s - t r i <aLiss»]p»^cscsi 
• Wl ' i ' 1.1 

L a R e g i n a 
ROMA 7, oro 8 a. 

(F) La Regina lunedi si recherà a Gres-
soney. 

L'onor. Farini, presidente del Senato, è 
ritornato da Riminl. 

il ritorno si connetto col viaggio della Re-
gina a Riminl invei.'tì che a Vonezio. 

Nuovi tucil i 
ROMA 7, oro 8.20 a. 

(Fj La fabbrica di Terni sta ])reiiarand0 
il mateiiale per la fabbricazione dei nuovi 
fucili. 

Il cUolòra 
ROMA 7, oro 9. a. 

(F) Un dispaccio ria liudapebt dichiara 
completamente insusisistcnte ohe biavi stato 
un caso di cholèra lungo il litoi'ale di 
l'iume. 

P. BEL'rRAMB Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
l.mne'A'upci.'ser. responsabile. 

ViENECONSEGHATO 
GRATIS 

e s p e d i t o f r a n c o d i p o r t o 

in t u t t o il R e g n o 
IL 

l^agnif ico Album 
c o n t e n e n t e la lo tograf ìa dei "^'inci-
tor i de i g r a n d i p r e m i del la 

j f teria di Palermo 
a tutti coloro che prima del 30 ' Agosto 
l'anno acquisto presso la R a n c a F.IH 
Gasare to di F.co o pr'esso i principali 
Bancli ier i o Cambio -Va lu t e nel Regno, 
di qualche biglietto dell'anzidetta Lotteria, 
pei issicniusi il concoiso alle 15 ,340 
vincite da Lue 

iìmm 100000 imm 
Mimi 1 0 0 0 e m i n o r i 

ohe devonsi soitoggiare iirevaeibilmente 
I ;U 4(josto e il 3 1 D i e e m h r o del 

cor lento inno 

Si raccomai i t la 
soliessilai-e I© r ich ieste 

Collegio-Convitto 
BOLZoisri 

I \ C\SV!MAGr,IORC 
Dire t iove S'rol Ar i s t i de Romi /1 

ftli UliPM di lupsto irnoniato Oidlrgio, che 
tinto lo Ir ottenne di fiiniglie o d i lutorità 
scolastiche Inqrrentino le cUssi elementari, 
lì corso prcpiritotio ii Co legi mrlrtiri e le 
Omnasuil i Inamene REGIE I Ooinittoii 
che Inolio compiute le scuole tee ri chi o gin­
nasiali pessimo corrtinuare gli studi ini Golle-
gio di BOLZO-\'I di Bologna colla riduzione di 
L. 100 anruie sulla retta. Sor'veglianza scru­
polosamente coscienziosa sullo studio e sulla 
condotta degli allievi: ripetizioni speciali sulle 
materie scolastiche : vitto sano, abbondante^ 
ciisaiingoi passeggiate militari, scuote 'il canto 
e di suono, palazzo pr-irrcipesco con orto e giar^ 
dine In posizione ridente; educazione civile, 
religiosa, nazionale.. Retta annua L. 4 0 0 . 

Ogni a n n o un pos to semi - i j r a tu i t a 
a l rtiigliore. 

L a D t a t ó Z I U N K dello 
S T A B I L I M E N T O in 
^ante-Oi*toite 

p-psao I m b a l l o , avver t e ohe col i 
(r iugno cominciò la spedizione dei 
suoi PRE.MIATI F a n g h i ed a o -
q a s t e r - m a l i , p r e g a n d o r ivolgers i 
• esclusivamente » a l la FARMACIA R O ­
DERTI in via Carmine . 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
iit locazionp, a determinate condizioni e verso 
utiH piccola tassa mensile, impianti copleti d»! 
gi\7. alle persone che ne faranno domanda ptìr 
negozi 0 case. 

Le instaliazioni comprendono : 
Il Contaloi-6 col rubinetto ; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'iiluminr'.siione e riscaN 

damento. 
La contvibu/.i(ine mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegalo. • 
Por ^^chiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società vìa Pensio N. 361*5 

ACQUA Oi:!VIME : 
Il sottoscritto abitante sopr-a il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che fino dal giorno 7 Giugno come di metodo 
|ior gli anni scorsi assunse il trasporto del­
l'AOQDA DI MA.RE, e oons glia a domicili! 
per bagni ed aurdio por bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagioire d'eslata. 
prezzi onestissimi. CALLBaARi ORAZIO 
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Orari F(*rroviari « 2 M a g g i o 1 8 9 2 

Hetp Adfifftka/.- •SoGhtàiWeneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

uiisio 
Oniii 

» 
diretio 
aocel. 
•QiiMo 
(liretto 
omn. 
aocel 

•m a. 

6,25» 
1,50» 
t,44» 
1,11 n. 
1,21'k 
3,35 » 
5,49» 
8, 1» 

10,20» 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2» 
9,15» 

n,~» 
1,50 p. 
2,30 » 
5ll0» 
6,35 T. 
9,15» 

11,20 » 

• Venezia-É'adbtfe 
6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 9 

diretto 9,«™ » 
aocel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» ' 6,15 » 

direttol0,35» 
aocel. 11,15 » 

Padova-Vero«a -Mi l tino 

>im. 7,39 a. 
«Ir. 9,48» 
onm. 1,33 p. 
ìirot 4,4r » 
rais 7,52 » 
ice. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

11. S» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mi5. 6,40» 10,50» 
acc. 6. a 10,34» 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - I ì o l o g n a 

orati. 5,38 a. 
mi.sto 7,55 » 
accrf. 11,14» 
diletto 3, 7 p. 
misto 5,55 ». 
» 8,30 »' 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,B5 p. 
5,55» 

U,20 » 
10;i0,{. liov. 
1,B0» 

Meslve-Udine 

i t l i i ano-Verona-Padova 

diretto 6,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 * 
omn 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
milito 6,12 » 
» 1,30 » 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14p. 
4,46 » 
6, 6 f. Trev, 

11,30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. 5,15 >> 
misto 9 , ~ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mest re 

I misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

. daTrev.10,80 » 
M diretto 11,15» 
I omn. l,10p. 

, omn. 5,40 » 
I da Trev. 6,35 » 
' diretto 8, 8 » 

^iSTa. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
miato(l)5,— a. 5,51 a. 

» 6,30 » 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,™ » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » 110,50 » 

(1) l'ins % Dolo al Sabato = (2) 
(8) Da Eolo «1 Sabato =i (4) Ba 

Venez i a -Padova 
misto(3)6, 9 a. 7,—a. 
'» 6,20 » 8,50 » 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
'» 4,44» 7,14» 
;» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

Fino a Dolo I! Sabato o gì orni Festìv 
Dolo al Sabato o giorni Festivi. 

Padova-BassDino 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - t a d o v a 
E,29 a.l 7,19 a. 
8,37 » !l0,30 » 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

Monsc i i ce -Legnago 

<,i.m. 7,25 a.l 8,40 a.i 
uinn. 3,50 p. 6,25p. 
- mn^ 7,-=° »| 8,10 » 

Bolìui io-Riontel iel luna 
'ònTiiril.SO a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
on.n. 6.15 p. 8.18 p. 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40. 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.-- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

PadOA'agBagnoli^ 
m S o - 8 Ì ^ aTTg.SSlir 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40 » 1 8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,=ia.j 7,38 a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,'= a.| 7,15 a. 

. 6» 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza-Trev i so 
onm. 5,1V a. 
. i - i i t o 8 , 1 8 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=>m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

^ jonejg ìano-Vi t tor io 

iftrtijiitfh^^*'^^* " ^ * A j f c ^ _ * A * j f c _ * i ^ A _ . * ^ j ^ . f c ^ A ^ A A ^ A ^ ^ A ^ ^ ^ A ^ v A A A A A _ A J i j i t ^ 4 ,fl„ hnlunft ft ft li.l.t 

omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
0,13» 

L A D I T T A 

FRATELLI BRANCA 
Milano, Via B r o l e t t o , 3 5 

metto in guardia la propria clientela contro quelle per­

sone che avessero a presentarsi per vendere un liquore 

a cui si attribuisce falsamente la denomìnazion^ 

DI 

FERNET-BRANCA 

P a d o v a - P i o v e 
7, 2 ' a r 

12,32 p. 
7,12» 

misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a.l 8,30a. 

l,28p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30» 

Padova -Mon tc l i e i l una 
omn. 4,52 a. 
misto 11."= » 
» 6, 5p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

' A<iV.(fi (ihiifltAAAAiftiirtbiiitiAiili rf-TTfTWT'VT-r^ yyyyayyiuy,,, 

D'OLIO PUto DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
con G L I G B E J N A e d U ^ O F O S F I T I 

di O A L C E e S O D A 
Tre volte più «fflcace dell'olio ai fegato sem­

plice senza nessuno del suoi inconvenienti. 
S A P O R E 6 B A D E V O L . E 

F A C I L E P i C S E S T i O P i E 

' n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
aontito il paiere di massima del Oonaiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Emul s ione Scotio 

• Bsfsi solamoHta la genuina BM0If8IONE SCOTT 
e ' B^eparafa dai Chimiuì SCOfT & BOWNIi. 

mt SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

JUOUfii 
t airioamSlFen 

J torà 
^ lare 

APPflOVATE DALL' ftCCftOEMlfl 01 MEQICIIiA DI PARISI 
EM PERMESSA LA VFNDITA m ITAUIA 

' -CON PAfitCdPAZtOM^ 
y,. DEL MimSTEpQ C tiUL' )rJrEFl-JO A ^RQIilA 

1^ 1'. ilutu t/^t SiìiJuplìUiì f,!)0. i 

^ P i i r t ec ipnndc dclli} j i n ip i i i t ^ ilul-
^ ^ r i o c ? ( " M e a ( ; ! l ' > j S ' r o , ( [ u t - t t Tiilolo 
A v e n g o n o px'HLntLof! unu d i i H l a o U r e ^ 
^ , t | u J i a n t ' j i n i i Ì m fn t to (j iulìc maln t t io p 
* ^ óve occor re im ' cn t r i c i cu cu ra dijni-l^ 
^ rativa, Ì icasf/Uu uh , / ÌÌ nijivobn. W_ 
^ E s se ofTiono ai medici un iiij^cnte ^ 

tcrapeiitiCf.dcùpinciH'i;.,!!'! pei Ìntimo- v , 
.re ror<i;(iiiisrn{n uiodiilc IK I c c o s H - l ' 

tuz'.oni hut ' i t icl io, i!(lit)li(T:LUì''Voiìtc. V^ 

{loll6ierpA'il1t>Tv<lt Jìfai!,eavti,eilS<-'ro II &' 
Mi no-iUo valilo (l'ar- >? / > Ì ha 

^nostra firmi ^mjf/im7mA^ % 
A alInlo.eilbolhdeirC^ C^^^^ZZ^S Fi 

UnoimesFalirlqìQts. ^- —-—j;^_7~— ' [ ^ ' 
J Mt i i / c i s iA A l'AiYidt, Ili 'i RiiNAPrtnnrv 40 3 ^ 

^ i p r r o patii ìMlpiiifiifo f ' > ' < f 

S E L V A T I C O 
Guida del la Ci t tà di P a d o v a 

Lil'o 6 
•Vendibile presso la Tipog. Saceliett 

ID I F F I 3 3 A . 
A l i E N T I A L L A C O M P R A D E L M A R S A L A F L O R I O 

Lii Casa vinicola FLORIO e C. dì MARSALA, produttrice 
del famoso vino omonimo, noto in tutte lo parti del mondo, 
Ui coslrella negli scorsi anni ad avvertire il publilico di non 
liagai'o come Mtirsala Flov.o dui vini scadenti e spesso nocivi, 
per le ciillivo miscele. 

Nel tempo slesso, non potendo e non dovendo lasciare im­
puniti gli abusi 0 le falsificaziani, che danneggiano produttore 
e; consumatore, senza nemmeno procurare a quest'ultimo il 
liencficio del rispiirmio, diede le necessarie disposizioni per 
agire conilo i Irodatori. 

Ora bisogna nuovamente mettere in guardia il pubblico sullo 
spaccio di un vino detto Marsala, clic viene messo in com­
mercio dalla dilla FLORIO e C. di VENEZIA. 

Questa diltii, che non lui nulla di boniune con quella di 
Marsala, profitlando dell'omonimia, fa circolare por tutto il 
Veneto dei listini somiglianti a quelli llella CASA SICIUABA; e 
molti comprano il, suo vino nella fiducia di acquistare il 
repulalo prodotto della ' 

F A T T O R I A F L O R I O e G. di M A R S A L A 
Peroliè il pubblico non cada in quésto grossolano errore, 

si avvertono nuovamente i compratori' cbe debbono rifiulafe 
qualunque bottiglia sfornita della iiiar';a originale 

F L O R I O e C. M A R S A L A 
col distintivo del L e o n e e la parole Mavca di F a b b r i c a d e ­
p o s i t a t a . Aiiche i fusti portano la marca del Leone e la chiu­
sura in latta con entro il certiilcato d'origine e la firma dell'Am­
ministratore della Fattoria, G. Gordon . 

Bisogna ancbe guardarsi dai falsi viiiggiatori che si presen­
tano come incaricati dtdla Casa Florio. 
,: La Casa Siciliana, per abitùdine, proavvisa con circolare a 
propria tìrma a tulli i suoi corrispondenti l'arrivo dei suoi 

-viaggiatóri. "A :•'• xìr, 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

CEIMTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla PiibblicUa Economica 
caLel » C3oa3a.ti.aa.© », 

È jinutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

^ I ^CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

StabUimento ̂  CONTI 
Questo r i noma to Stabi l imento interaimente r i m o n t a t o , e 

correda to di nuovo vasche di m a r m o , t rovasi aper to col 15 
magg io , sot to la direzione di dist int issimi Medici. 

Cure di a c q u a salso-jodo, b romiche , solforose-jodate di 
pr ima classe. 

CiM'' (li bagni a domieilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

liiiiegaliili risultati nelle svariato manife'.laziòni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalle alfezioni reumatiche, nella «otta, nel 
goz/u, nella rachitide, ni molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei bronchi, nella sifìlide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì., 
Di r ìge rs i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

/ 

A T T E N T I A L L A COMPRA D E L M A R S A L A F L O R I O ! 

La più ferruginosa e 
casosa , , 

Gradita al palato. 
Facilita la digestipne. 
Promuove l'appetito. 
Tolerata dagli stoma­

chi più deboli. 

ANTICA FONTE 
DI 

PÉJO 

Si conserva ihnalte 
rata e gasosa. 

Si usa in ogni stagid-
ne in luogo del Seltz 

Unfca per la cura fer̂  
ruginosa a domicilio, 

LA PREFERITA DELLE AQli}5 DA TAVOLA 
Medaglia a!le Espcsizicni ili i i l ano , FranCù'orte "j„, Trìeslr, 

Nizza, Torino, Brescia, e Acosdemla Kaz. di Parigi. 

Si può avere dalla IilREZlOMi DELIA fONTE IN BEESOIA, dai sigg 
Farmacisti d' ogni Città e Depositi annunciati, — esìgendo sempre che I 
bottiglie portino l'etichetta e la capsula siaiverniciala'in rosso-rame co 

mi plesso ANTlCA-FONTE-PEJO-BORGHETTlJ 
, n A T . . , > , . , . £4 .»;•»•«:<""• 0. nORCIlETTI 
In P A D O V A ('(rcMlo piii,ti[ale presso la Ditta l ' i anor i e M a u r o . 

I" FreiMiata^Fonte acidula-Ferpuginosfli'lii''' ' 

t I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O I ' 
« Idoca di ferro u gaz caiboiiico, la prrfeiito dello Acguo da tavola, unica cousig-llato I 
* (tei Medici per la cura a domioilìo. 4 
« DjREziOME IN BOFSClA, l'ia zza del Blcuo, l'alazzo Hivilociiiii,, - O. HIoNA* 

ÌAIRACOLOSA INIEZIONE e Conflitti 
COSTANZl autorizzati alla veiidita dai Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uopio e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fìussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non" è l'inventore the lo dice, ffia bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di: Napoli e di molte altre celebjrita mediche, 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amatati guariti, lettere e certificati visibili erigi- [ 
nalmente .metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i,giorni, dalle g. alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione oh 'è annessa a detti,medi 
cibali. Chi usa l'iiiiezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di .tempo,, 

A cclcic Che ncn raggiungeèSerO ' a ccmpréntìefe la vera Impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inyentore Costanzi. 

l'iezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed ecohon:iicaL.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3J80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Gicvanui e presso la Parwacia Camuflo Via S. Clennente, che 
ne spedisce anche inprovincii" n,eai<inte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Srma autografa in nero del-
rinventorCi 

LE V E H E 

^ PILLOLE 

Pll i l iAT!¥E 

Di k. mmii 
mifkmii m 

II.ROBEiISScO©. 

MITI MA BmCAOl. -''•• 

NON CONTENGONO MINEBAI,!. 

EIMBDIO SIOUHO E SENZA EHDAIE. 

ADOPBEATE CON VANT&OOIO. 

PER PIÙ DI 4 0 AMI. 

DADAlìE ALIB IMITAZIONI, 

OaNI SOiTOU POETA LA FIBMA 

E. RóbeHs §• Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scetola. 

: & . R O B i S J H L T S «Ss C o . , 
FARMACIA D E L L A LEGAZIONE BftlTANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
\ Ì e S6-37, Piazza S.'Lorenzo in Lucina, ROMA.> 

€r iiidadeiiaCittàdiPadova ' 

Soctelà d'AssKi'riiz'O»? vivJiie a quoln fissa contro 1 flnnfi? lìc//' 
INCENDIO, GHANDINK o M O R T A L I T À del BESTI.VME, 
auioriziaia dal li. Governo, ìias-andon sitilo s/jlcmMo ei^'lo oiìk-
nuio io scorso arno coir aver papato, m na iti aniwii)azimiB, 
tutti i suoi numerosi sinistri al 100 "lo — intende qvesPavno di 
allargare marigiorìiìenta la sfera della sua Aiienda ; niottooper 
cui, col p?'esentr Aviuso, fa ricerca in codesta Città d'im inielli~ 
gente liappi esctitonie, al quale verrà COÌ-Ì isposto una lauta prov­
vigione e stipendio inensili', purcitè disponga di piccola cauzione 
a gafinzui itel suo operato. 

Rirolgarsi atta sede della \Socfelà in Cremona, ' . 
// ntretlora Omerale 0. ROZZI 

P a d o v a , 1892. P r e m . Tip- Saoolietto 

http://C3oa3a.ti.aa.�

